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Giannelli

I comuni
perderanno
445 milioni

Gino & Michele

Giudicare gli altri: tre regole
per un compito difficile

Il ministro Prestigiacomo

Libri, spettacoli, Internet

Babele-stipendi
In Sicilia 12 volte
più del Veneto

N el corso della vita dobbiamo sempre
giudicare gli altri, valutarli, decide-

re se possiamo fidarci di loro. È un compi-
to difficile, perché non conosciamo bene
nemmeno noi stessi e le circostanze cam-
biano in continuazione. Ma ci sono alcu-
ni criteri di buonsenso che possiamo se-
guire?

Uno è la prima impressione. La prima
volta che incontriamo una persona non
abbiamo ancora nessuna idea preconcet-
ta su di lei, registriamo tutti i suoi mes-
saggi verbali e non verbali come una pelli-
cola vergine. E se lei non sa nulla di noi,
non sa come mascherarsi, come travestir-
si. Abbiamo così l’opportunità di percepi-
re qualcosa che poi svanirà perché, in se-
guito, ci presenterà l’aspetto che ritiene
più gradito e noi faremo intervenire l’in-

telletto, il ragionamento, sentiremo le opi-
nioni degli altri, ci faremo influenzare.

Certo la prima impressione può essere
erronea. Ci sono persone che si sono adde-
strate a presentarsi sempre in modo sim-
patico e nascondono un animo malvagio.
Per questo occorre poi raccogliere infor-
mazioni. Prima di tutto facendole parla-
re a lungo, ponendo le domande nei mo-
menti più impensati, ascoltandole men-
tre parlano con altri. Ma soprattutto stu-
diando la loro storia passata, cosa dico-
no di loro le persone con cui hanno avuto
rapporti stretti. Si sono comportate in
modo onesto, sincero, o hanno inganna-
to, truffato?

Non abbiate paura di essere invadenti.
È giusto, doveroso, farci una idea oggetti-
va di chi è l’altro. Se ha agito bene potre-

te scoprire qualità straordinarie che non
avreste nemmeno sospettato. Se invece è
un poco di buono meglio saperlo subito
che scoprirlo troppo tardi.

Alla fine c’e un terzo criterio. Quando
dovete prendere una decisione impegnati-
va domandatevi: «Al mio posto lui si sa-
rebbe comportato come me?». E potranno
venirvi dei dubbi. Vi accorgerete che ci so-
no molte cose che vi dividono. Potrete sco-
prire che è più generoso o più avaro di voi,
ma anche più superficiale o più cinico.

Se infine dovete scegliere un manager
o un collaboratore importante domanda-
tevi sempre: «Cosa farebbe questa perso-
na se fosse un dittatore onnipotente?».
Allora vi accorgereste che certi uomini
servili potrebbero diventare vendicativi,
che alcuni personaggi brillanti potrebbe-
ro diventare dei despoti capricciosi, che
alcuni moralisti potrebbero rivelarsi de-
gli inquisitori e certi comici essere crude-
li. Dicono che il potere corrompe. Provia-
mo a immaginare che lo abbiano e lo eser-
citino su di noi.

www.corriere.it/alberoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le classifiche stilate
dagli esperti del Corriere
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di M. A. CALABRO’

di Francesco Alberoni
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UNA SINDROME ITALIANA

di SERGIO RIZZO

Pubblico&Privato

2010
di M. Teresa Veneziani
a pagina 36

Un
manager
si sceglie
immaginan-
do che sia
un dittatore

Sconfitte Fiom e imbarazzo Cgil

IL RESPONSABILE
CHE NON C’E’ MAI
di TULLIO GREGORY

Inserto estraibile di 8 pagine all’interno

«A disagio in questo Pdl
Insultata dagli ex An»

Dove l’Africa
si divide
tra Oriente
e Occidente

❜❜

❜❜

D obbiamo tenere
d’occhio il Sudan,

che sarà il prossimo
teatro di guerra nello
scontro di civiltà tra
l’Occidente e l’Oriente. Le
popolazioni cristiane e
animiste della regione
meridionale del più grande
Stato africano vogliono la
secessione e il 9 gennaio
2011 andranno al
referendum.
Dimentichiamo Osama bin
Laden, dimentichiamo il
muro tra Gaza e Israele,
dimentichiamo — per un
istante — gli attentatori
pazzi all’opera in Iran. E
concentriamoci sul Sudan.

A PAGINA 29

L’Inps: controllate l’estratto previdenziale come il saldo in banca

i l m e g l i o d e l

Emergenza continua I soldati raccolgono 50 tonnellate di spazzatura su 1.500

Napoli, impianti chiusi per le feste
Esercito in strada a spalare i rifiuti

SFIDA (SOLITARIA) A PECHINO

In due mesi è caduta la metà della pioggia di un anno

di VITTORIO MESSORI

«Appello» del Papa «ad abbandonare le vie dell’odio contro i
discepoli di Cristo» dopo nuove violenze nelle Filippine, in
Nigeria e in Pakistan. ALLE PAGINE 2 E 3 Vecchi

A PAGINA 11

U n politico demo-
cristiano di pri-
mo piano che
ha attraversato

tutte le esperienze della
Prima Repubblica è solito
dire che probabilmente
anche i suoi compagni di
partito mangiavano, ma al-
meno sapevano stare a ta-
vola. Se proprio non era-
no del tutto onesti, aveva-
no pur sempre uno stile.

Questa considerazione
mi è tornata in mente assi-
stendo ad alcuni momen-
ti del recente dibattito sul-
la fiducia alla Camera e,
successivamente, a quello
sulla riforma Gelmini in
Senato: parolacce, insulti,
gesti osceni, tutta una fe-
nomenologia del cattivo
gusto. E non è il solo caso
nel quale abbiamo assisti-
to non dico a una caduta
di stile, ma all’assenza to-
tale di stile, anzi all’assolu-
ta mancanza di rispetto
per le più elementari nor-
me di buon comporta-
mento, che appartengo-
no, o dovrebbero apparte-
nere, al patrimonio di cia-
scuno di noi, acquisito fin
dalla scuola elementare.

Stile, del resto, vuol di-
re educazione, serietà, ri-
spetto degli altri, impe-
gno professionale e civile:
tutte doti che in questa tri-
ste e oscura fine d’anno
sembrano ormai eclissate
dalla nostra vita quotidia-
na. La classe politica —
quella che si insulta in Par-
lamento le poche volte in
cui è massicciamente pre-
sente — rispecchia bene
la società civile, almeno
nella sua maggioranza. Fu-
ga dalle responsabilità,
rancore, invidia, rabbia,
furbizia sembrano essere
le direttrici dei comporta-
menti individuali e collet-
tivi, cui corrisponde una
ricerca del tornaconto im-

mediato, senza alcun inte-
resse per il bene comune
e per quella che una volta
si chiamava etica civile.
Dalle polemiche tra istitu-
zioni alla furia distruttrice
di alcune frange estreme
inseritesi nel movimento
studentesco, fino al «Nata-
le nella monnezza» di Na-
poli, è tutta una costante
esplosione di comporta-
menti irresponsabili, vio-
lenti e irrazionali, con il ri-
fiuto di un confronto civi-
le e il disprezzo delle nor-
me e delle istituzioni che
costituiscono il fondamen-
to della democrazia.

Siamo di fronte a una to-
tale deresponsabilizzazio-
ne dei comportamenti: co-
mincia dalla vita familiare
che poco si interessa del-
l’educazione dei figli, ma
li vuole proteggere dagli
insegnanti rigorosi e ne fa-
vorisce l’esodo verso scuo-
le facili, fino all’università,
ove i molti laureifici assi-
curano il superamento de-
gli esami e il conseguimen-
to di una laurea; poi, in
una continua fuga dalla re-
altà, la ricerca di case per
vacanze, di viaggi esotici,
di feste matrimoniali, tut-
to pagato a rate. Sovrana è
la voglia di mostrare al vici-
no di essere di lui più fur-
bi, più forti e benestanti.

Importante è non assu-
mere responsabilità, poi
si vedrà! Un concorso co-
me quello per vicesovrin-
tendente della Polizia di
Stato ha sottoposto ai can-
didati (sedicimila) test
sbagliati? Nessuno è re-
sponsabile e, forse, il con-
corso andrà ripetuto, a
meno che un abile buro-
crate non salvi tutti, alla
faccia dell’irregolarità del
concorso e degli errori del-
la commissione che ha for-
mulato i test.

CONTINUA A PAGINA 29

«Basta odio e violenza
sui cristiani nel mondo»

Pensioni, le novità da gennaio
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«Tanti regali al Milan
Leo è la ricompensa»

A Napoli è intervenuto an-
che l’esercito per fronteggia-
re una nuova emergenza ri-
fiuti. Ieri i militari hanno
contribuito alla raccolta di
50 tonnellate di immondizia
nell’area dell’aeroporto di
Capodichino.

La nuova situazione di cri-
si si è creata anche per la
chiusura natalizia degli im-
pianti Stir (per il trattamen-
to dei rifiuti) che ieri hanno
riaperto solo per mezza gior-
nata. Lungo le strade del ca-
poluogo si calcola si fossero
accumulate circa 1.500 ton-
nellate di rifiuti la cui rimo-
zione è proseguita nella not-
te.

A PAGINA 14 Bufi
e un intervento di Diego De Silva

C’era una volta la siccità
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di ENRICO MARRO

Il Papa

N ei messaggi natalizi di questi giorni, denuncia,
rammarico, preghiera di Benedetto XVI sembrano

essersi focalizzati sulla persecuzione dei credenti nel
Vangelo. E non a caso. CONTINUA A PAGINA 3

di ALDO CAZZULLO

di BENNY MORRISRiforma dopo riforma,
con il 2011 il sistema pre-
videnziale italiano sarà a
regime, senza necessità di
altri interventi. Lo spiega
Antonio Mastrapasqua,
presidente dell’Inps. Lo
Stato comincerà a spende-
re meno (38 miliardi di eu-
ro nel prossimo decen-
nio) e il futuro delle pen-
sioni sarà tutto nelle ma-
ni dei cittadini. Cambiano
«finestre» e versamenti.

«L’assegno verrà calco-
lato sui contributi effetti-
vamente versati — affer-
ma Mastrapasqua — e si
dovrà controllare l’estrat-
to conto previdenziale co-
me il conto in banca».

ALLE PAGINE 5 E 6
Comegna, Offeddu, Sensini

Il presidente Mastrapasqua illustra le regole su anzianità, assegni e «finestre mobili»

La siccità? Nel dimenti-
catoio. L’Istat aveva già se-
gnalato che il primo trime-
stre 2010 era stato partico-
larmente piovoso. La con-
ferma è arrivata a novem-
bre (20 giorni di pioggia)
e dicembre (tra il 13 e il 23
sono caduti 100 mm di
pioggia più della media).

Il meteorologo Mario
Giuliacci: «Tra il 25 otto-
bre e il 25 dicembre le pre-
cipitazioni nel Nord Italia,
soprattutto in Emilia Ro-
magna, Veneto, Bassa Val
Padana e Liguria, hanno
raggiunto i 380 millime-
tri. Circa 240 in più rispet-
to alla media». Il climato-
logo: «L’effetto serra pro-
voca fenomeni estremi e
opposti».
A PAGINA 15 Cavalli, Piccolillo

«I n questo Pdl mi
sento sempre più a

disagio. Si è creata
un’atmosfera da caccia
all’untore. E sono stata
anche insultata dagli ex di
An»: così il ministro
Stefania Prestigiacomo al
Corriere dopo la decisione
di lasciare il partito.

Voto in Sudan
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Tutte le novità del 2011: da «quota 96» alle finestre mobili

L’Agenzia delle Entrate Restituiti 11 miliardi. Ad aziende e autonomi 7,4 miliardi di Iva

Quando andrò in pensione?
E con quanto? Oggi avere
una risposta a queste
domande è molto semplice.
Basta andare alla «sezione
Economia» del sito
«www.corriere.it» e cliccare
il «Pensionometro». E' un
calcolatore, messo a punto
da Progetica, società
indipendente di analisi e

consulenza, che consente
con pochi clic di determinare
la data di pensionamento e il
tasso di copertura (rapporto
tra pensione e ultimo
stipendio). I calcoli possono

essere effettuati per quattro
categorie di lavoratori:
dipendenti, autonomi,
dipendenti pubblici e
parasubordinati. Il
«Pensionometro» è
aggiornato con le ultime
novità legislative, compreso
il nuovo meccanismo delle
finestre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finisce il trattamento anticipato per le donne se non hanno 40 anni di contributi. La fase transitoria per le dipendenti pubbliche

L’assegno di previdenza?
Arriverà un anno più tardi

MILANO — La pensione pubblica
si allontana sempre di più. Dal 2011 i
requisiti per la rendita di anzianità fan-
no un altro scatto in avanti. E debutte-
ranno le nuove finestre mobili: per ri-
scuotere materialmente l'assegno,
una volta raggiunti i requisiti, i lavora-
tori dipendenti dovranno aspettare
dodici mesi e gli autonomi un anno e
mezzo. Vediamo le novità.

Anzianità più difficile
Dal prossimo anno i lavoratori di-

pendenti andranno in pensione antici-
pata rispetto all'età di vecchiaia sol-
tanto se la somma dell'età anagrafica
e dell'anzianità lavorativa ammonta a
96 (la cosiddetta «quota 96»), a patto
che abbiano almeno 60 anni d'età.
Quindi occorrono 60 anni di età e 36
di contributi, oppure 61 anni e 35 di
versamenti. Ai fini del raggiungimen-
to dei requisiti, nel rispetto dei limiti
minimi di età e contribuzione, conta-
no anche le frazioni d'anno. Ad esem-
pio matura il diritto alla pensione di
anzianità anche il dipendente che a
marzo 2011 può vantare 60 anni e 6
mesi di età e una contribuzione di
1.846 settimane (35 anni e sei mesi).
Più dura la vita degli autonomi (arti-
giani, commercianti, coltivatori diret-
ti), per i quali la quota è fissata a 97,
con un minimo di 61 anni di età: pos-
sono pertanto ottenere la pensione
con 61 anni e 36 di contributi, oppure
62 di età e 35 di versamenti. Anche in
questo caso valgono le frazioni d'an-
no. Fino al 31 dicembre 2010 era in
vigore la quota 95 per i dipendenti
(età minima 59 anni) e 96 per gli auto-
nomi (minimo 60 anni).

La finestra è mobile
I lavoratori dipendenti che matu-

rano il diritto a partire dal primo
gennaio 2011 potranno intascare
l'assegno dell'Inps (anzianità o vec-
chiaia) dopo un anno dalla data di
maturazione dei requisiti anagrafici
e contributivi. Un anno e mezzo di
panchina, invece, per chi si è messo
in proprio (artigiani, commercianti,
coltivatori diretti). Praticamente,
una volta raggiunto il requisito, il
pagamento scatta a partire dal 13˚
mese successivo per i dipendenti e
dal 19˚ mese per gli autonomi.

Chi quindi li matura a 60 anni
(avendo raggiunto già il monte con-
tributivo) potrà ricevere la pensio-

ne solo dopo aver compiuto i 61 an-
ni. Per i lavoratori autonomi l'età
per la pensione di anzianità si alza
ancora di più, visto che ai 61 anni
come età minima per l'uscita vanno
aggiunti 18 mesi di attesa della fine-
stra mobile (arrivando a 62 e mez-
zo). Gli uomini che non hanno i re-
quisiti contributivi per l'anzianità e
devono aspettare l'età di vecchiaia
(65 anni) usciranno quindi a 66 i di-
pendenti; mentre per gli autonomi
ce ne vorranno 66 e mezzo. Le nuo-
ve regole sulla decorrenza, che ri-
guardano solo coloro che raggiun-
gono i requisiti a partire dal 2011,
non si applicano al personale della
scuola (gli insegnanti continueran-
no ad andare in pensione dal 1˚ set-
tembre di ogni anno), a coloro che
avevano in corso il periodo di preav-
viso alla data del 30 giugno 2010 e
che maturano i requisiti entro la da-

ta di cessazione del rapporto di lavo-
ro, e, nel limite di 10 mila unità, co-
loro che si trovano in mobilità
(con accordo stipulato entro il
30 aprile scorso), nonché i lavo-
ratori coinvolti nei cosiddetti
piani di esubero (banche, as-
sicurazioni, ecc.).

Per chi raggiunge i requi-
siti entro il 2010 si applica-
no le vecchie finestre con ca-
denza trimestrale per le pen-
sioni di vecchiaia e di
anzianità con 40 anni di
contributi, semestrali per
chi utilizza il sistema delle
quote. I dati Istat registrano
che nel 2010 l'età media di
chi ha raggiunto il pensiona-
mento è di poco più di 61 an-
ni, ma già a partire dal 2011,
grazie alla finestra mobile, si
prevede che la media salirà gra-

dualmente e supererà i 62 anni, avvi-
cinandosi ai 63.

Pensioni rosa
La pensione di anzianità dal 2011,

come abbiamo detto, richiede un'età
minima di 60 anni. Per le lavoratrici

del settore privato ciò coincide con
il limite di età previsto per la vecchia-

ia. Possiamo dire quindi che per le
donne, che non possono contare

su 40 anni di versamenti, la pen-
sione anticipata non esiste
più. Diversa situazione invece
per le impiegate nel pubblico
impiego, che hanno un requi-
sito anagrafico per la vecchia-
ia di 61 anni (che salirà a 65
dal 2012). Per loro sarà anco-
ra possibile l'uscita anticipa-
ta per anzianità con 60 anni
di età e 36 di contributi. An-
che qui si applica la finestra

mobile e quindi un anno di attesa una
volta raggiunti i requisiti anagrafici e
contributivi. Sarà comunque possibi-
le avere la pensione di anzianità, indi-
pendentemente dall'età, con almeno
40 anni di contributi, ai quali andran-
no comunque sommati i 12 mesi di at-
tesa della finestra mobile, e diventano
così 41.

Quanto ci costa
Una buona notizia: il programma-

to aumento della quota di contribu-
zione a carico dei lavoratori, destina-
ta al fondo pensioni (più 0,09% dal
primo gennaio 2011), è stato cancel-
lato con la recente approvazione del-
la cosiddetta Legge di Stabilità. La
pensione si allontana, ma perlomeno
non ci costa di più.

Gli aumenti
Dal primo gennaio, grazie allo

scatto di scala mobile (1,4%) le pen-
sioni minime aumentano di 7 euro al
mese passando da 460,97 a 467,43
euro. Con l'incremento Istat, sale an-
che l'assegno sociale, la rendita assi-
stenziale corrisposta agli ultrasessan-
tacinquenni privi di altri redditi, che
sale da 411,53 a 417,30 euro al mese.
Mentre la pensione sociale raggiun-
ge 343,90 euro al mese. Quest'anno,
a differenza dell'anno scorso, non ci
sarà alcun conguaglio. Né positivo,
né negativo. Brutte notizie, invece,
per le rendite medio alte, comprese
cioè tra 3 e 5 volte il trattamento mi-
nimo Inps. Per il triennio 2008-2010
hanno potuto godere di una copertu-
ra totale, 100% dello scatto Istat,
mentre dal 2011 non sarà più così.
L'aumento per l'anno prossimo sarà
così articolato: 1,4% (ossia l'aliquota
intera) sulla fascia di pensione men-
sile sino a 1.382,91 euro, il triplo del
minimo di dicembre 2010; 1,26%
(90% dell'incremento) sulla fascia
compresa tra 1.382,91 e 2.304,85 eu-
ro; 1,05% (75% dell'aliquota) sulla
quota mensile eccedente 2.304,85 eu-
ro, cinque volte il minimo 2010.

Il vecchio milione
Chi beneficia della maggiorazione

prevista dalla Finanziaria 2002 che a
suo tempo ha consentito di riscuote-
re 516.46 euro (il famoso milione di
lire al mese del precedente governo
Berlusconi), nel 2011 incasserà 604
euro. L'anno prossimo l'«ex milio-
ne», che ricordiamo spetta agli ultra-
settantenni (o ultrasessantenni se in-
validi totali), verrà attribuito a condi-
zione che l'interessato non consegua
redditi propri d'importo superiore a
7.850 euro. Se si tratta di soggetto
sposato è inoltre necessario che il
reddito, cumulato con quello del co-
niuge, non superi i 13.275 euro (red-
diti di qualsiasi natura, compresi
quelli esenti, con esclusione della ca-
sa di abitazione).

Domenico Comegna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove regole

I dipendenti che maturano la pensione dal 2011 riceveranno l’assegno 13 mesi dopo
la maturazione del requisito. Gli autonomi avranno il pagamento dal 19˚ mese

ROMA — Superano gli 11
miliardi di euro i rimborsi fi-
scali del 2010. Tra i destinatari
ci sono persone fisiche, socie-
tà, lavoratori autonomi. Il gros-
so delle restituzioni riguarda
l’Iva: 7 miliardi e 472 milioni
suddivisi per 40.762 contri-
buenti, autonomi ed imprese.
I rimborsi dell’Irpef sono inve-
ce pari a 769 milioni per quasi
un milione di persone. A cui si
aggiungono 54 milioni di bo-
nus familiari, residui dal 2009,
destinati a 131 mila nuclei in
difficoltà. «Abbiamo restituito
una buona dose di liquidità ai
cittadini» commenta l’Agenzia
delle Entrate nel fornire i dati.
Nel 2009 i rimborsi erano stati

pari a 14,6 miliardi destinati a
più di 2 milioni di contribuen-
ti. Anche allora la parte più co-
spicua aveva riguardato l’Iva
(8,6 miliardi restituiti a 166 mi-
la soggetti). E sempre sul ver-
sante di tale imposta si regi-
strano, per il 2010, anche 106
milioni di rimborsi per l'Iva
sulle auto, intestate a quasi 18
mila (17.728) imprese e liberi
professionisti. Dopo l’Iva, se-
gnala ancora l’Agenzia delle
Entrate, c’è l’Ires: i rimborsi al-
le società di capitali e alle coo-
perative raggiungono i 2 mi-
liardi 272 milioni da suddivi-
dere per 4.329 titolari. Fra le
tasse restituite nel 2010 rien-
trano anche 424 milioni di eu-

ro per «rimborsi ultradecenna-
li», cioè lo stock dei più vecchi
che, dicono all’Agenzia delle
Entrate guidata da Attilio Befe-
ra, sono finalmente in via di
esaurimento. E rientrano pure
85 milioni per rimborsi di al-
tre imposte come registro, con-
cessioni governative.

All’Agenzia delle Entrate,
chiuso il rendiconto dei rim-
borsi, si farà la stima delle ci-
fre della lotta all’evasione. Nel-
l’intero anno, il recupero del-
l’evasione, e si parla di somme
riscosse, dovrebbe aver rag-
giunto i 10 miliardi contro i
7,9 miliardi incassati nel 2009.

S.Ta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E il Fisco ha rimborsato un milione di contribuenti

Per i calcoli
su misura
è pronto
il «Pensionometro»

Chi controlla

Ai lettori

Previdenza Le nuove regole

Vai sul sito de «Il Corriere
della Sera» per calcolare
la tua pensione futura

Attilio Befera direttore
dell’Agenzia delle
Entrate. Nel 2010 il
recupero dell’evasione
sarebbe salito a 10
miliardi dai 7,9 del 2009

Come di consueto, a fine anno
CorrierEconomia ha sospeso le
pubblicazioni. Tornerà il 10 gennaio
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